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Molto è dato a pochi, e poco è dato a molti. L'ingiustizia si 
è divisa il mondo e niente è distribuito equamente tranne 
il dolore. 

Oscar Wilde 
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Gestione Pignoramento  
 

Con il presente aggiornamento, sono state introdotte due nuove categorie di trattenute per 
i dipendenti (consultare la sezione Prestiti/Welfare dell’anagrafica dipendenti) e, nello 
specifico, al campo “Tipo prestito”, indicare: 

H)  Per le trattenute dallo stipendio del dipendente ed erogate al creditore pignoratizio nei 
casi in cui non sia richiesta la ritenuta d'acconto sulla CU. Dette somme saranno 
successivamente riportate ai punti 104/108 della certificazione (somme erogate non 
tassate). 

I)  Per le trattenute dallo stipendio ed erogate al creditore pignoratizio qualora sia prevista 
la ritenuta d’acconto sulla CU. Le informazioni saranno successivamente indicate ai 
punti 102/106 (somme erogate) e 103/107 (ritenute operate) il cui versamento è 
avvenuto con il Cod. Tributo 1049. In tale circostanza, la distinta dei bonifici verso i 
creditori riporterà l’importo già determinato al netto della ritenuta. 

L’anagrafica del creditore è stata aggiornata con i campi necessari per la CU. Per accedervi, 
premi F4 su “Descrizione prestito”. 

Voci trattenute generiche preimpostate: 

Cod. Descrizione Cod. Descrizione Rigo 
9021 ALTRE TRATTENENUTE (1) RA21 RIT.ACC. SU TRATTENUTE (1) 1 
9022 ALTRE TRATTENENUTE (2) RA22 RIT.ACC. SU TRATTENUTE (2) 2 
9023 ALTRE TRATTENENUTE (3) RA23 RIT.ACC. SU TRATTENUTE (3) 3 
9024 ALTRE TRATTENENUTE (4) RA24 RIT.ACC. SU TRATTENUTE (4) 4 

 

Il Garante per la protezione dei dati personali considera le informazioni contenute nelle 
buste paga come “dati personali” in base alla legge n. 675 del 1996, poiché si riferiscono a 
persone che possono essere identificate. Per garantire la tutela della privacy, è stato deciso 
di non indicare nello specifico il tipo di trattenuta, ma di utilizzare una dicitura generica. 
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Pertanto, queste voci sono riportate come “ALTRE TRATTENUTE” oppure, se riguarda una 
ritenuta di acconto, come “RIT.ACC. SU TRATTENUTE”. 

 

Stampa Requisiti per Sgravi  
 

Sempre più frequentemente ci viene richiesto, nonostante la presenza di tabulati specifici, 
di predisporre una stampa che elenchi i dipendenti conformi ai criteri indicati 
dall’operatore. 

Con il presente aggiornamento è stato introdotto un nuovo programma Q00 => Q21 => QUP 
(Stampa requisiti esoneri gen.), che consente di generare un elenco dei dipendenti di 
un’azienda rispondenti a uno o più requisiti selezionati tra i seguenti: 

• Sesso (Tutti / Maschi / Femmine) 
• Assunti o trasformati in un determinato periodo 
• L’eventuale inclusione anche dei licenziati nel periodo considerato 
• Tipo di rapporto (Tutti / Solo a tempo indeterminato / Solo a tempo determinato) 
• Età compresa tra due estremi 
• Solo soggetti inquadrati presso una sede situata in zona ZES (Abruzzo, Basilicata, 

Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sicilia e Sardegna) 

Nel tabulato saranno stampati nell’ordine: 

• Codice Fiscale 
• Nominativo del dipendente 
• Sesso 
• Età 
• Data assunzione / trasformazione 
• Tipo assunzione o trasformazione 
• Tipologia orario FT/PT e relativa percentuale 
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• Retribuzione con l’aggiunta dei ratei rapportata eventualmente alla percentuale part 
time 

• Percentuale contributi datore sgravabili 

 

Carenza Malattia - Modifiche alla gestione contratti  
 

Come è ormai risaputo, nei contratti si trovano sempre più frequentemente clausole che 
prevedono la mancata retribuzione, totale o parziale, delle assenze per malattie di breve 
durata dopo un certo numero di episodi. La procedura riconosce queste situazioni 
identificando il tipo di contratto applicato, come ad esempio commercio o metalmeccanica. 
Dopo aver installato l’aggiornamento, nella gestione delle qualifiche dei contratti sono stati 
aggiunti nuovi campi (vedi figura), che vengono compilati automaticamente nei casi già 
contemplati dalla procedura. 

Per verificare, e/o gestire, le nuove voci procedere come di seguito: 

• Accedere alla procedura A00 => A09 => AI3 (Gestione qualifiche) 
• Selezionare il contratto/qualifica interessato 
• Posizionarsi alla pagina [Malattia] 
• Visualizzare/compilare la sezione sottoindicata 

 

(1) La regola non si attiva per le malattie superiori ai giorni indicati 
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(2) Indicare la fascia di applicazione 

(3) Indicare il codice della voce occasionale da applicarsi  

Esempio di compilazione: 

Nell’esempio che segue, si fa riferimento al contratto dell’Industria Metalmeccanica (CNEL 
C011), che in riferimento all’argomento recita: 

Indipendentemente da quanto previsto al quarto comma del presente paragrafo, nel caso 
in cui durante ogni anno (1° gennaio-31 dicembre) si siano verificate assenze per malattia di 
durata non superiore a 5 giorni per un numero di eventi superiori a 3, i primi tre giorni della 
quarta e delle successive assenze di durata non superiore a 5 giorni saranno retribuiti nel 
seguente modo: 

• quarta assenza: 66% della intera retribuzione globale; 
• quinta e successive: 50% della intera retribuzione globale. 

Per la compilazione procedere come indicato in figura. 

 
 

Risoluzione Anomalia 
 

Con il presente aggiornamento è stata corretta l’anomalia che, nei casi di cessazione del 
rapporto per dimissioni per giusta causa o durante il periodo protetto di maternità 
identificati dal Tipo Cessazione “1S”, impediva l’indicazione automatica del contributo ASPI 



  

 7 

da parte della procedura. Ora la voce 9510 (CONTRIBUTO ASPI C/AZIENDA) viene inserita 
automaticamente, eliminando la necessità di intervento manuale. 

 

Calcolo dell’imposta sostitutiva sulle rivalutazioni TFR 
 

Con la mensilità di novembre viene calcolato l’acconto dell’imposta sostitutiva sulle 
rivalutazioni TFR. 

Calcolo dell’imposta sostitutiva: 

La funzione D02 (Calcolo DM10 - Costo - F24) esegue automaticamente il calcolo 
dell’imposta, salvo diversa indicazione dell’utente, durante l’elaborazione dei dati. 

 
 

 

Nel calcolo descritto in D02 si applica sempre il coefficiente riportato 
nella tabella degli indici ISTAT relativo al mese di dicembre dell'anno 
precedente. 

 

Tuttavia, è possibile elaborare esternamente detto calcolo eseguendo la stampa "acconto 
imposta sostitutiva sulle rivalutazioni del TFR" (scelta QD2). Scelta obbligata per le aziende 
cessate o sospese prima del mese di novembre 2025, in tal caso procedere come di seguito: 

• Effettuare la funzione D02 / D26 fino a far impostare in B02 la mensilità corrente: 
o Mensilità corrente = NOVEMBRE  
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o Anno corrente  = 2025 
o Tipo mensilità  = ORDINARIA  

• Eseguire la stampa "acconto imposta sostitutiva sulle rivalutazioni del TFR" (scelta 
QD2). La stampa consente all'utente di verificare per ogni singola azienda l'importo che 
dovrà versare con il codice tributo 1712 ed inserisce in automatico gli importi sul Mod. 
F24;  

• Eseguire il calcolo del DM/10 - Costo - F24 (scelta D02);  
• Stampare il modello F24 (scelta QA5).  

 

 

Si consiglia di effettuare le stampe anche in formato pdf in quanto, per 
sicurezza, la funzione QD2 è inibita con il passaggio a nuovo anno. 

 

 

Mensilità aggiuntive con cedolino separato 
 

Per l'elaborazione di una mensilità aggiuntiva tramite cedolino separato è necessario 
seguire la medesima procedura prevista per le mensilità ordinarie. Qualora si adotti una 
modalità differente rispetto all'anno precedente, occorre: 

• barrare il flag in corrispondenza del campo cedolino separato (B02) 
• elaborare i cedolini della mensilità aggiuntiva (D01) 
• effettuare il calcolo (D02) 
• effettuare il passaggio a nuovo mese (D26) 

Successivamente si può procedere con l’elaborazione della mensilità ordinaria. 
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Rateazione somme a conguaglio 
 

Ogni anno, al passaggio da novembre a dicembre, la procedura imposta la non 
rateizzazione del Bonus Integrativo D.L. 03/2020, Somme Aggiuntive L. 207/2024 e Ulteriori 
Detrazioni L. 207/2024. Gli utenti possono modificarla nel cedolino richiamando l’anagrafica 
dipendente, ma si sconsiglia questa operazione per piccoli importi. 

 

 


